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Prot. 185/SN/RM2011                  Roma, 13 giugno 2011 
 
NOTIZIARIO N° 72        Ai Coordinatori Provinciali  

Ai  Componenti delle RSU 
       A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

TERRITORIO: SULLE CASE FANTASMA 
L’AGENZIA RASSICURA I SINDACATI. LA FLP 
FINANZE PERÒ VUOLE IMPEGNI SCRITTI!!! 
Fissata per il 20 una nuova riunione nella quale dovrebbero 

essere messi nero su bianco gli impegni dell’agenzia 
 

È iniziato giovedì scorso il confronto sulle cosiddette “case fantasma”, come 
preannunciato in precedenti notiziari. 

Premesso che questo è un progetto che, a nostro parere, ha rilevanza più politico-
mediatico che fiscale (anche se le ricadute fiscali non ci sfuggono), è altrettanto chiaro 
che l’attività in questione è assolutamente strategica per il mantenimento, anzi, 
l’accrescimento del ruolo dell’Agenzia all’interno del Paese.  

 

Ciò non vuol dire che debba essere fatta a detrimento dei diritti, prima di tutto 
quello alla sicurezza, dei lavoratori e non preceduto da un’attenta pianificazione che, 
sempre secondo noi, è stata svolta in modo approssimativo. 

L’agenzia ha affermato di aver atteso a convocarci per avere qualche dato reale sui 
primi giorni di svolgimento dell’attività. Questo è comprensibile in quanto l’Agenzia del 
Territorio non è avvezza da tempo ad attività massiccia di controllo esterno.  

 

Mentre non siamo certi che tutti i sindacati si siano accorti della valenza strategica 
dell’attività, e in alcuni casi abbiamo assistito a pericolose prese di posizione, l’attenzione 
alla risoluzione dei problemi ci pare sia patrimonio comune di tutti. Quello che abbiamo 
chiesto quindi (e che riportiamo di seguito) è l’elenco di cose che abbiamo citato nel 
nostro intervento, il che non vuol certo dire che i problemi che abbiamo posto noi non li 
abbiano posti anche altri sindacati: 

 

Tempi di svolgimento: abbiamo contestato all’agenzia l’assoluta incongruità dei 
tempi fissati nei budget (un’ora, e preferiamo tacere per amor di patria su come sono stati 
calcolati questi tempi) in quanto in un’ora non è possibile svolgere le attività preparatorie, 
recarsi sul posto del sopralluogo (i tempi di percorrenza in alcuni territori lunghissimi), 
l’attività di sopralluogo, le foto, il tempo di rientro, l’inserimento dei dati al sistema e la 
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liquidazione della missione. L’Agenzia ci ha detto che i tempi sono da considerarsi 
indicativi. Abbiamo ribattuto che i tempi saranno pure indicativi ma che, poiché sono 
inseriti nel budget ordinario, hanno un riflesso sul salario accessorio relativo alla 
produttività. Abbiamo quindi proposto di “sterilizzare” l’effetto di quest’attività sul 
compenso relativo alla produttività 2011; 

Organizzazione: abbiamo fatto presente all’Agenzia che l’attività (come vedremo in 
seguito) è stata organizzata in modo totalmente (forse troppo) autonomo dagli uffici. Ci 
vengono segnalate incongruenze di segno opposto dalla periferia. Questo si sarebbe potuto 
evitare se fossero stati fatti i passaggi sindacali regionali e provinciali che sono previsti dal 
contratto. Abbiamo perciò chiesto di attivarli al più presto; 

Sicurezza: secondo noi il tasto più dolente. Nonostante nella procedura n. 140 ci sia 
scritto che i colleghi devono andare almeno in due a espletare l’attività di sopralluogo, 
visti i tempi fissati, in molti uffici (la stragrande maggioranza) i lavoratori stanno uscendo 
da soli, cosa che consideriamo molto pericolosa non solo per l’incolumità fisica ma anche 
per eventuali contestazioni di altra natura. Inoltre, nonostante le assicurazioni contenute 
nella procedura citata, non si è vista ancora nemmeno l’ombra della forza pubblica a 
supporto dei lavoratori dell’Agenzia. Questa però ci ha assicurato che i contatti sono in 
fase avanzata e presto i lavoratori saranno affiancati da Polizia municipale e/o Guardia Di 
Finanza o altre forze dell’ordine; 

Missione, mezzo proprio e assicurazione auto: l’agenzia ci ha detto chiaramente 
che più di un’auto per regione sarà difficile avere. Il problema, a nostro parere e fermo 
restando il diritto di chiunque di non mettere a disposizione la propria auto, è relativo 
più che altro alle coperture assicurative, che oggi non coprono alcuni danni, soprattutto se 
non correlati a un sinistro. L’agenzia ci ha assicurato (ma avrebbe già dovuto provvedere in 
fase di pianificazione) di essere pronta a integrare in tempi brevissimi la polizza in essere 
in modo da coprire ogni eventuale evenienza. Stessa cosa per i chilometri percorsi e la 
missione. L’agenzia si è detta disponibile a conteggiare i chilometri effettivamente 
percorsi e non le tabelle ACI e darà immediate istruzioni in tal senso; 

Straordinario: anche in questo caso abbiamo segnalato casi in cui il mancato utilizzo 
dello straordinario rende ancor più antieconomica l’attività, soprattutto in casi di luoghi 
molto lontani dal capoluogo di provincia. L’Agenzia ci ha assicurato di voler risolvere anche 
questo problema; 

Controlli e decreto sviluppo: è stata adombrata la possibilità che i lavoratori siano 
colpiti da procedimenti disciplinari in base all’articolo 7 del decreto sviluppo sulla 
sovrapposizione di controlli nell’arco dei sei mesi da diversi organi dello Stato. Ci pare più 
che altro di “terrorismo”, allo stato attuale. Infatti, lo stesso articolo prevede 
l’emanazione di un decreto del Ministro dell’Economia che detti i criteri di coordinamento 
tra gli enti e questo decreto non è ancora uscito. Abbiamo comunque chiesto all’Agenzia di 
specificare in una nota questa fattispecie in modo che i colleghi stiano tranquilli. 

 
È ovvio che, poiché le assicurazioni verbali non possono essere sufficienti, 

abbiamo chiesto all’Agenzia di stilare un verbale di riunione o, ancor meglio, un 
accordo che fissi gli impegni presi. L’Agenzia, visti gli impegni nei prossimi giorni sia di 
parte pubblica che di parte sindacale, ci ha convocati a tal fine i prossimo 20 giugno. 
Come la solito, sarà nostra precisa cura informarvi tempestivamente dell’esito della 
riunione.   

  

                                                         L’UFFICIO STAMPA 


